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Studi di consulenza automobilistica

L’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto”, riguarda lo svolgimento di compiti relativi alla circolazione di veicoli e di natanti a motore, di consulenza e di assistenza svolta a titolo oneroso, da chi è titolare dell’autorizzazione e dal personale ad esso dipendente ed è rivolta a qualsiasi soggetto che ne faccia richiesta.

La Legge 264 dell’08/08/91, enuncia all’art. 3 che è la Provincia l’ente preposto al rilascio dell’autorizzazione per l’apertura di uno studio di consulenza a chi ne faccia richiesta, persona fisica (schema domanda) o giuridica, rappresentata da uno dei soci, (schema domanda) ,in possesso dei seguenti requisiti:
· maggiore età, 
· cittadinanza italiana o di uno stato della Comunità Europea, 
· non aver riportato condanne penali, 
· non essere sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali, 
· non essere interdetto o inabilitato o dichiarato fallito, 
· possesso dell’idoneità professionale che si consegue tramite apposito esame (prima dell’entrata a regime dell’art.105 del D. L.gvo 112/98 l’esame era tenuto presso la Regione Marche, mentre ora è invece organizzato dal Servizio Trasporti )
· locali  (Decreto Ministeriale 9 novembre 1992 artt. 1- 2 –3)
· capacità finanziaria (Decreto Ministeriale 9 novembre 1992 art. 4). 

Il rilascio di nuove autorizzazioni è subordinato ad una programmazione numerica determinata su base provinciale, come stabilito con Decreto Ministeriale 9 dicembre 1992, art. 1.
Oltre alla legge 264 dell’08/08/91, sopra citata, la materia è disciplinata dal Regolamento Provinciale approvato con delibera consiliare n°173 del 19/11/02 e successive modifiche e integrazioni.
